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Appunti storici sulla cartografia della Puglia 
del IIOdo, prof. CARMELO OOLAMONlOO.-

I. - Premessa. 

I. SèoPO E LIMITI DEL PRESENTE LAVORO. - La .storia della carto­
grafia d'Italia è per molta parte ancora da fare. Gli studi di G. Ma­
rinelli (1) prima e di Biasutti (2), Baratta (3) e Almagià (4) dopo, il· 
lustrando alcuni speciali prodotti cartografici dei secòH xv e XVI o quasi 
tutti i prodotti rigu~rdanti singole parti dell'Italia per periodi più 
o meno lunghi di tempo, se sono riusciti a risolvere vari' importanti 
problemi in merito allo sviluppo della rappresentazione grafica del 
nostro paese, non pochi altri hanno finito col porne e sono valsi, per­
tanto, a ,mostrare che, anche in questo genere di ricerche; per giun­
gere a definitivè conclusioni è necessario muovere da punti diversi e, 
pur mirando ad un iinico scopo, seguire vie e ·procedimenti diversi. 

(1} MARINELLI G., Saggio di Ca,-tog,-afia della t'egiQne veneta, Vene­
zia,.aAntonelli, 188!; Saggio di ca1'f7Jg,-afia italiana; p,og,-amma, Firenze, 
Ricci, 1894. 

(2} BIASUTTI R., .Il « disegno della Geografia moderna• dell'Italia di 
G. Gastaldi, Mem. Geog., Firenze, n. 4, 19,08. . 

(3) BARATTA M., La ca,-ta della Toscana di Leona,-do da Vinci, Mem. 
Geog., Firenze, n. 14, 19n. 

(4} ALMAGIÀ R., A proposito di una carta manosct'itta dell'Italia nella 
Biblioteca Estense di Modena (Riv. Geog. It., 1912); Pt'imo saggio sto,-ico 
di cat'tog,-afia abmzzese (Riv. A bmzz., Teramo, 1912); Studi storici di cat'­
togt'afia napoletana (Arch. Sto,-, pe,- le p,-ov. napol., 1913); La cat'ta d'Italia 
di G. A. Vavassot'e (La Bibliofilia, 19I4); La cat'togt'afia d'Italia nel cin­
quecento éon un saggio sulla cat'togt'. del Piemonte (R. G. I., 1914-15); 
La cat'tog,-afia del Lazio 'nel cinquecento (R. G. I., 191.6~,· Una cat'ta della 
Toscana della metà del secolo xv (R. G. I., 1921). 
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Chi si propone, perciò, di esaminare il .piogress'() che la cartografia 
ha seguito in una regione d'Itàlfa., pur pònendosi un obbiettivo d'io-· 
dole particolare, non puè prescindere dal considerare il proprio studio 
è~me inquad~to riello studio più aìnpio ihteressatite tutto ~l .nostro· 
paese, si che la ricerca speciale da quella generale traggà lumi ed ispi­
razioiù e ad essa apporti il sussidio della sua analisi e il e9nforto dei 
suoi risultati. 

Questo metodo intendo; per l'appùfito, cli seguire nel presente 
lavoro sulla regiOJ!.e pugliese, la quale, _per il parziale distacco fisico 
dal resto dell'Italia e per il lungo e vario sviÌuppo delle coste, ~ppor-

• tuname_nte sì presta ad essere rigu,ardata, per un verso c?me parte 
della penisola italiana, e per l'altro come ind,ividualità geografica .a sè, 
capace, quindi, di fornire elementi di qualche interesse anch~ ad 
ui:i'indagine cartografica di carattere particolare. . 

Appare così evidente che il mio studio non poteva esser diretto 
di preferenza all'illustrazione delle carte regio,nali · della Puglia nè li­
mitato alla illustràZione ·delle sole carte a stàmpa: occorreva prendere 
ìn considerazione lo sviluppo della cartografia pugliese anche 'nella r(l.p­
·presentazione di tutta l'Italia e del Napoletano e risalire quindi alle 
càrté manoscritte ché dèll;ltalia possed.iamo relative ai secoli x:Ìv e 
xv. E proprio da qtìéSte prime èatte, ché devono essere ritenute per 
l'Italia come lé basi della cartografia moderna, prende le mosse il 
mio lavoro ·su1ia Puglia, che mira a segùire tale sviluppo dal secolo XIV 

al secolo xvm, sino all'inizio, cioè, della cartografia scientific:i. Il primo 
contributo, che ora viene pub!Jlicato, si arresta al principio della se­
conda metà del secolo xvi, quando i prodotti cartografici di Giacomo 
Gastaldi, oltre a presentare il più antico esempio di carta regionale 
pugliese, segnano anche per · la Puglia la fine del faticoso periodo di 
transizione, da cui, per il contrasto di forme e d'indirizzi diversi, 
sono contraddistinti gli albori dell'evo moderno. 

IL - La Puglia. &éi prodotti di d·erlvaziobe 
dalla" ~ta d'Italia dèl ttecénto ': 

2. LE CARTE NAUTICHE. - · Il primo disegnò della Puglia. nella 
, cartografia moderna è dato, naturalmente, dal}e carte nautiche, che 

costituiscono, inoltre, una delle fonti pm notevoli di altre rappresen· 
tazioni grafiche della regione. 



Nelle carte nautiche, la Puglia. presenta, si~ daj. primi Q.OCUlll«nti 
-del. secolo XIV, una raffigur~one ne} complesso assai ~UOQa <;lei SUO 

contorno. I lineamenti delle ·due ,Principali sporgenze. èhe' !~-'i~rat .. 
0 

t~rizza~o -: il Gargano e il Salento.-'- appaiono qJia!ri se.JÙpre\lj~,#s:: 
sati; se. non. che, la minore articolazione del Gargano sub~ci,:~~~ 
1e deformazioni che le impone il disegno, sec.ondoil solito ésageratQ •.. · 
<lellé due im,enatu~e portuali di Manfredonia a sud è d~ Varanò a n~rdr: 
per cui in alcuni casi (« carta pisana») ,essa -si allunga moltissimo come, 
unà sottile striscia di terra; in altri {portolano Latirenziano-Gàd­
cÌiariò) non riesce _ad assumere, nello sviluppo costi~ro adriatico del­
l'Italia, il suo accentuato risalto~ nel maggior numero d~i . casi, .. in­
fine, essa si avanza nel mare à for~a di un triangòlo i cui angoli di 
base 5,ono spesso stroncati dalle due insenature suddett«:!. C.o~l( in 
quasi tutte le carte,.il porto di Varano, anzicM essere situatò rielJa. 
parte mediana della costa settentrionale garganica, figura spostato_ 
notevolmente verso ovest._ 

Come per le altre zone costiere, le carte nautiche ripr:oducono/ 
anche -per le coste pugliesi, la caratteristica successione <lelle piccole 
falcature indicanti i. porti e i 'rifugi; nelle carte più tardive il disegno 
di t.utte le falcatur~ appare fortemente esagerato; in quelle più antiche 
la notevole esagerazione è limitata alle due località suddette di Va­
rano e di Manfredonia, a Brindisi e Taranto,·e qualche vòlta a Otranto. 
In questi cinqu~ casi, del resto, le fàlcature corrispondono à _vere in­
taccature naturali profonde o a decisivi cambiamenti di direzione 
nella linea di costa, mentre non trova rispondenza in_ u~.;acciden­
talità naturale la grande incurvatura, che pure in .alcW1e carte più 
antiche (Petrus Vesconte) presenta la coste! pugliese ad est di Bari, 
Pei Brindisi, e molte volte anche per Taranto; l'incurvatura ~ag­
giore è distinta in due da una minore sporgenza interna. 

Riguardo alle isole, quasi tutte le carte contengono - e collocate 
con qualche esattezza - le Tremiti, in numero di tre quattro cinque 
e fin sei, la maggiore delle Petagne avantì a Brindisi, S. Andrea presso 
Gallipoli, e due o tre isole (le Coradi) di ·fronte a Taranto; molte carte 
hanno il disegno, e spesso il nome, di Pianosa e di Pelagosa; .non rare· 
volte avvicinàte alle Tre~~ti; come al' solito, poi, tutte queste isol& 
figurano notevolmente ingrandite. Anche per questo l:esagerazione 
è maggiore nelle carte più tardive, ove i più piccoli scogli prendono­
forma di isole · èno'rmi, e popolano specie i tratti litoranei della pe­
nisola salentina (carta di Upsala). 

' .. ~ ' 
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lri queste carte, com'è noto, i nomi sono, !i.critti tutti in lingua 
vblgare. Da uno sPcoglio èhe per la Puglia-ne ho fatto, consultando 
solo carte nautiche dei ,secol(XIV e xv, mi è stato possibile compilare 
il seguente elenco; in esso è mantenuto l'ordine con cu,i le località 
si succedono, dal Fortore -~ Bradarìo, lungo la costa ·pugliese (1): 
tremidi, planasa, pellagosa, fortor,, lexna, punta d'ui!J. o dieue (2), ua­
ran (3), rode, bestize, bestie (4); sanfeUxe (5), m. s. angelo (6), man­
fredonia, sipanto, salpi, barÌeto, trane, bexele (7), malfeto, zouimazo, 
san cataldo (8), bari,-sanc,ioza (9), rnola (10), san uito (n), polignano, 

(1) Non ritenendosi opportuno, per il procedimento che s'intende 
seguire nel lav9ro, il confronto, che avrebbe peraltr.o un notevole in­
teresse, fra le tante carte nautiche, si è anche rinunziato alla trascri­
zione delle vari~nti grafiche, che, per quanto meno frequenti di quel che 
si rileva nelle carte continentali, risultavano pur numerose nei docu­
menti con~ultati: si è, quindi, prescelta la variant~ più comune. SL sono 
distinti col corsivo i nomi che ricorrono più raramente. 

, (2) In documenti medievali citati.da Fraccacreta (Teatro top. stor.-poet. 
della Capitanata, voi. 4°, Napoli, 1834, p. n2) si trovano le forme Deviam 
e Dev'iae; corrisponderebbero all'odierno D'Elio (monte d'Elio, Madonna 

.. d'Elio), tra i laghi di Lesina e di Varano. 
(3) Qualche volta u pantan de uaran » o a golfo de uaran •. 
(4) In qualche carta vien richiamata l'attenzione .su tutta l'insena­

tu'ra in mezzo a cui è Vieste, e si trova perciò « g. de bestie•. Bestize è 
l'od. Peschici. 

(5) Torre S. Felice s'incontra,_vicino al capo dettò Testa del Gargano. 
nella estremità più orientale del promontorio, 7 km. a S _di Vieste. 

(6) M. S. Angelo non è molto frequente; in ogni modo, in questa forma 
è ancora più comune di « ponta sco angelo •. · 

· (7) Bisceglie.ha il maggiai' numero di varianti grafiche: besege, baxeie, 
biselly, bisen ( ?), bexeie, bexele, pigiolli ( ?), biseglia, e tante altre. 

(8) La rada di San Cataldo si apre ad W di Bari, a meno di due chi­
lometri dalla città. 

(9) Torre S. Giorgio, presso l'aperta baia di S. C:iorgio, trovasi a 
9 km. da Bari, in direzione SE.' 

(10) Mola, che di solito non figura nelle carte nautiche più aòtiche (essa 
fu fondata o riedificata nel 1276, cfr: DB SANTIS G., Ricordi storici di Mola 
di Bari, Napoli, 1880), è spesso spostata nell'ordin~ di successione degli 
abitati costieri: qualèhe volta; sempre muovendo dal Fortore al Bradàno, 
precede Bari {port. Pinelli), più' spesso la segue o immediatamente (Conte 
F,reducci) o dopo Polignano (Andrea Bianco). 

(11) S. Vito s'incontra tre km. prima di Polignano a Mare. 
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monopoli, ananso (I), uillanova, petrola (2), gaucitò (3), brandizo, 

torre del caualo (4), lezi, s;n cataldo (5),·'otranto, trecax_e, 'ca~o dé 

leqe o c .. s. maria, oxenti (6), galipoli, cexaria (7), taranto, tor de 

mar (8), pelicor (9). 
• Salpi s'incontra quasi esclusivamente nelle carte più antiche {ro); _ 

mentre compaiono di solito soltanto nell~ carte tardive i nomi: fortor, 

bestize, sanfelixe, san cafaldo, sancioza, caualo, trecaxe, c. s. maria, 

cexaria. . "'. 
3. LE PRIME CARTE COROGRAFICHE-MODERNE DELL'ITALIA. -La più 

antica rappresentazione corografica della Puglia (fig. 1) t) fòrnita dalla 

prima carta d'Italia finora conosciuta, la quale è annessa alla Cronaca 

(1) È il nome volgare dell'" Egnatia » classica. 
(:z) .Petrolla sorse, sulla marina di Ostuni, verso la fine del secolo xn 

presso la'chlesa di S. Nicola (di Petrolla) e venne abbandonata, per le incur­
sioni dei pirati, dopo meno di un secolo. Il suo posto fu preso da Villanova 
intorno al I 280; ma anche Villanova verso la fine del trecento non esisteva 
più; ne rimase in ,piedi soltanto la TÒ~re, che fu abbattuta nel 1806. 
Però le carte nautiche, e naturalmente anche le corografiche, riportano 
sempre· non soÌo Villanova ma anche Petrolla, il cui nome, quindi, più 
a questi documenti che, come ritiene il Pepe, agli atti di re Carlo 
D'Angiò deve_se possa dirsi nella tradizione letteraria conservato'{PEPE L., 
I documenti per la storia di Villanova sul porto di Ostuni, Rass. Pug., 
Trani, 1884). · · · 

(3) Torre Guaceto sporge nel mare, con una punta che ripara una pic-
cola rada, a NW di Brindisi. · 

(4) Torre Cavallo, ad ·est di Brindisi, chiude con una stretta lingua 
di terra il cosi detto Porto Vecchio (C. DE GIORGI, Il porto di Brindisi, 
Boli. d. Soc. GeoKc. It., aprile 1901, p. 301). 
. (5) San Cataldo è il piccolo porto di Lecce, situato a I 2 km. dalla 

città verso oriente. Nelle più antiche carte nautiche è riportata lezi sol­
. tanto, in qualcuna delle pi\) recenti si trova san cataldo soltanto; e in 
qualche altra, come non è raro per casi analoghi, s'incontrano l'uno e 

· l'altro nome. 
(6) Ugento dista 6 km. dal mar Ionio. 
(7) È detta Cesarea la grande insenatura che si apre fra Gallipoli 

e Tarantç>. Torre Cesarea guarda l'imboccatura della ben riparata baia, 
che di questa insenatura costituisce la parte più i~terna. 

(8) Di Torremare è conservato il nome nel territorio che si trova tra 
le foci del Bradano e del Basento. 

(9) Policoro è nella -Basilicata meridionale, presso la foce dell' Agri. 
(ro) Nella cosi detta carta pisana. e in Petrus Vesconte. 

.. 
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di. Jordanus nel Ms. Vàt. Lat. 1960, che risa'.e agli anni 1334-39 (1). 
La Puglia, per il forte stroz~amento che presenta la _penjsola a sud 
della linea Gaeta-Gargano, apvare, al cpnfron~o con le- altre parti 
dell'Italia meridionale, notevolmente ingrandita: ..n~i confronti. però 
col resto dell'Italia, essa è giustamente raffigurata. n. contorno è 

FIG, L• - La ]'11~/ a 11,·'la carta d' lfa'ia a·1.·1essa alla Cronaca di Jordanus. 

caratterizzato dal molto ampio· golfo di 11.;anfredonia e dalle grandi 
insenature portùalt di Varano, Bari, Brindisi, Otranto e Taranto. 
La carta non è orientata, ma nel suo complesso la· parte che riguarda 
la Puglia si può dire disegnata in modo da àvere il NE nell'alto del 
foglio. In rapporto~ quindi, alla _direzione che aS6umono tutti gli altri 
~tratti costieri (2 ), si rileva che il litor;;J.le compreso fra Otranto e Leuca 

(1) Se ne ha una riproduzione fotografica (ridotta a circa un -quarto 
dall1origH1ale) 0nello studio di P: Fa1>re, Note sut' un manuscrit de là cht'o­
flique dg ]ot'danus, in MUanges d. A1'tMoì. et d'Hist., 1885, Paris-Rome, 
pp. 295-302. 

(2) Cosi questa come le altre più antiche carte corografiche non 
hanno akuna indicazione di orientamento; perciò; le deforÌn.azioni di 
qualche tratto costiero vengono rilèvate in riferimento alla direzione 
che, rispetto ai punti cardinali, il disegnatore, ha dat~. nel complesso 
e nella sua lunghezza, a. tutta la. regione pugliese. I,lioltre, per queste 
prime carte corografiche osservo che nelle riproduzioni che ne sono state · 
fatte pér le figure che accompagnano il tavoro, si è tenuto presente 

.. 



àppare diretto da N.E,a SW anzi che, in linea quasi ·meridiana, da 
N a S; .eiò': finiscé ·c9lf'imprjmeré:ttna spiccata tch:in; .rettangolare 
alla parte estrema del SaJ.ento. · Mariéano le fsole: Tfènùtf;' èon1~· man-
cano le isole minori in qùasi tutto il rest~ dell'lt~a. : : ~··. : · 

La rappresentazione orografica è fatta con strisce eh.e oçcµwno 
tutto l'interno. del paese e che si arrestano in vicinanza dètfe· zone.·. 
·costiere, delle linee fluyiali e delle depressioni; nei riguardi della nostra 
regio~e, il disegno del rilievo," poco accentuato nel Gargano,· che fi­
gura come alturà indipend~nte, e spiccatissimo irelle Murge, che sono 
congiunte col resto ;délf Appennino e. chiudono, anzi, con Je alture 
della Basilicata una lunga -fossa, rlitetta second,o l'asse longitudinale 
della regione in corrispondenza deU':avvaltamentò premurgiaµo; 
è vicinissima alla sezione ·settentrionale dr (!Uestà fossa· pn'a)b°a più. 
piccola regiorìe chiusa, di forma cirèolare, raffigurante il Vallo dì 
Diano. L'idrografia, oltre che da alcune linee fluviali al confine 
n~rd, è rappresentata da un insieme di quattro fiumi tracciati nella 
parte· meridionale del Tavoliere e confluenti in un unico corso d'.acqua 

· corrispondente all'attuale Ofanto, e da· un insieme di tre fiumi trac­
ciati verso il golfo di Taranto e confluenti in un unico corso d'acqua 
CO!"fispondente ~ Rasento o al Éradano &"Oggi. I nomi, in volgar~) 
sono attribuiti solo a località abitate: unica eccezione costituisce 
nel mar- Ionio, poco oltre la foce del fiume suddetto e presso la costa, 
l'espressione· « fmis apulie ». Lungo il litorale sì ·Succedono dei. nomi 
che già conosciamo dallo 'spoglio fatto sulle carte nautìche: « lesina, 
vara[n], mafredonia, sarpi,-barleto, trane, biselij, jouenq.Zo, bari, ·puli..: 
gna[ n ], monopoli, vilanovà, mola, petmla. bra[ n Jdizo, o tra[ n Jto, castro, 
galipoli, taranto, tore a mar e p~licor >i; sono, peraltro, .avvicinati alla 
costa« pèdimo[n]te >> (r) e« tresa[n]ti >> (2) nella Capitanata, ed è invece 
collocata nell,.interno n uge[ n]ti», nel Salento, che. è segnat;1.da quasi tutte 
le carte nau~che come ~ocalità marina; ment_re ~~nca, infine, l_a « lezi » 

(Lecce) delle carte nautiche sulla costa fra Brmd1s1 e Otranto, s'mcontra 

< < 

l'orientamento che l?- Puglia h~ nelle carte nautiche, da cui per il 
contorno le prime in gran parte derivano. . 

(1) Piedimonte fu uria, delle località medievali della Puglia setten­
trionale. fi: citata 'fra le Terre appartenenti al Giustizierato di çapitanata 
nei Reg: Ang. 1270, C, n. 9, fcil. · 197 (cfr. MIN!ERI R1cc10 C., Il regno di 
Carlo! d'Angiò dalr273alI283, inArch. S~ot. lt., 1877, p. 51). 

(2) Tressanti · s'incontra, .nel Tavoliere, proprio a metà strada tra 
Foggia e Trinitapoli. 
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una « leza » ben diversa (1) sulla costa gallipolina. Nell'interno i nomi 
so.no alquanto numerosi pella:part-e settentrionale (amda (2), drago­
nara (3), .castro fior. (4), troia, foza [Foggia], ascoli, sacliri (5) fazolo (6), 
venosa, canosa, adri~ [AndriaJe bito[n]fo) e nella meridionale (mesagne, 
ven ... , galàto <1). nerto (8), me[nJde[nJli @, sapiero (rnL salito (n), 1e­
sa[nJ (12), e, comè' ho già detto, uge[n]ti), ma mancano del tutto nella 
partè medi~na. In generale, questi nomi sono collocati con una certa 
esattezza: fra l'altro, però; va 1?-1evato che (( bito(n]to » è vicinissima~ 
Trani e che« mola »;,di molto avvicinata a Brindisi, si trova fra<< vila-, . . . . . . . 

nova » e « petrola » · (13). 
' All'infuori cli questo della Cronaca di Jordanus, non si conosce 
finora: nessun documento cartografico del secolo XIV che valga ~ darci 
della Puglia un disegno completb della sua corografia; ed è necessario 
~pingersì fin'o alla metà del quattrocento per .rinvenire tale disegno 

. . . , -

(1) Per posizione ricorda l'Aletium tolem., col quale nome (Alezio) 
è stata recentemente (1873) ribattezzata. la località di Villa Picciotti; 
la forma leze (o ·lezza) deriva, invece, probabihnente dalla _chiesa di 
S. Maria della Lizza (del leccio?), che sorge sulla piccola collina di Ale­
zio e rimonta ai primi del se~.,xtv (cfr::.DE GrnRGI C., Geogr. fis. e descrit. 
della prov, di Lecce, v<>l. II, Lecce, 1897, p. 221). 1 

(?.) Forse !'Amando· o l'Amandi, di cui parla VITALt!: nella Storia 
della città di Ariano e sua diocesi, Roma, 1794, pp. 3_51-4. 

(3) Il Castello diruto di Dragonara è segnato a S. di Serracapriola, 
al confine colla prov. di Campobasso. 

(4) In Castel Fiorentino. a NW di Luet:ira moriva Federico II il 13 
· dicembre 1250. 

(5) Palacium S. Quirici (S. Chierico) appart. al Giustiz. di Capitanata 
(Reg. Ang.,· 1272 B. n .. 14 f. 88b). 

(6) Fazioli è sulla strada tra· Foggia e Manfredonia, a 13 km. dalla 
prima. . 

· (7) È l'odierna Galatone: 
(8) Nardò, l'ant. Neretum. 
(9) Manduria, la Manduria di Livio, la (< Mandurinum • dei tempi del 

Galateo (De situ lapygiae, Basilea, 1568, p. 72) .. lr . . . 
(10) S. Pietro, la nuova città dice. il Galateo (op. ojt., p_. 95), che ve­

dremo nel seguito del lavoro chiamata S. Pietro in GaÌatao·~; è l'odierna 
Galatina. 

(11) L'odierna Soleto, a NE di Galatina, detta comunem; Solito. 
(12) L'odierna Alessano, nella parte più meridionale della regione del 

Capo. 
(I·3) L'incertezza nella posizione di Mola, già 'rilevata nelle carte naµ­

tiche,. si accentua assai più notevolmente nelle carte corografiche. 



. . 

in un'altra.carta manoscritta d'Italia, che e quella conservata all'Ar-
chivio di Sfato di Firenze (1). L'esam~ della Puglia. p~rò, ìn questa 
carta fiorentina poco mi perllftte di ·aggiungere a quello che ho _testè 
rilevato, descrivendo la cart'a ~ella Vaticana, nonostante che lnng~is.: 
simo periodo di tempo sia fra i due prodotti interceduto. 

Identica è in essi la figura. della regione, comune la strozzatura 
meridionale italica, identica la forma delle coste coii le grandi intac­
cature corrispondenti ai soli porti di Varano, Bari, Brindisi, Otranto 
e ·Taranto e don la deviaziorre del litorale che guarda il canale. d'Otranto; 
mancano nell'un_a e nell'altrà carta leJsole; _è lo stesso il disegno del­
l'orografia, con la placca gargahka, con la. lunga fòssa premurgiana, 

. . .. . . ' 
e con la circolare depressione del V allo di Diàno; · analogo è ·il t}ac-
ciato della rete idrografica.. L'unica notevole' differenza fra ,le due 
carte è data dai nomi, che sono in un.n~mero maggiore in qu.ella dell' Ar~ 
chìvio di Stato. Va però subi.to osservato che in quest'ultima sono 
tutti compresi i nomi della carta più antica (2), che nessuno ne è 
stato aggiunto s~ litorale, che anche in questa carta « pedemonti » 

e , tresanti » sono locaJità costiere e «ugenti » è nell'interno, che anahè 
in essa infine « botonto » è collocata più presso a Trani che a Bart 
«mola» fra Villanova e Petrolla e v'è « leza » sul mar Ionio. Nella 
carta di Firenze si leggono in più: i nomi dei fiumi (fortor, cannele (3) e 
seno) (4), quello dei « cauo delleque » (delle carte nautiche), e i nomi di 
e< procina (5), san severo, nocera (6) e corneto. (;) » nella parte settentr~o-, 

(1) Questa carta fu riprodotta nel 1910, a Firenze,in occasioì:ie delle 
nozze Marinelli-Chìnatti. 

( 2) Della parola Venosa si legge nella carta di Firenze solo « ve •, e 
al posto di cc m. s. angeli » della Vaticana si trova nell'altra « m. gar·­
ganò»; l'incerta forma di« noire » nella carta.dell'Archivio di Stato ha ri.­
scontro nella incompleta forma « ven ... • della. carta della Cronaca di 
Jordanus: probabilmente col'.risponde aOrìa (l'arit. Uria), di cui man-
tiene· nelle carte. press'a poco lac,sifoazione. · 

(3) Il ~ume _de cannele è il Candelaro. . 
(4) Il fiume de seno è il Sinni. 
(5) L'odierna. Apricena, a S del lago di Lesina. 
(6} Vodierna Lucera, l'ant. Luceria, la : Nuceria Appulorum • di 

Tolomeo. · 
(7) Corneto (dei Reg. A ng., 11269 D. n. 6 f. 85b), n_ella Capitanata di SW 

{DI MEO, Ann. crit.-dipl. d. R. di Napoli della mezzana età, 1795-1819, 
XII, p. 321). fu distrutta 

0

dagli Ungheri nel 1349 (Dom. de Gravina ch,oni­
con, in MVRATORI, R. I. S., ed: Fiorini, T. XII, Lapi, Città di Castello, 1903, 

p. 58). 
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nale, di « !alice i> (1.) nell;i · parte med.dionale, di I< gravina, altamura, 
materia [Matera], borza (z), genosa, osterni [Ostuni] (nella fossa pre­
murgiana), -butera [presso Bitonto]' (3), castelaneto [verso Taranto] e 

(Ì) È qiiesto l'uhièÒ. noi.ne che fa,·'C'irta di Firenze aggiunge nella 
PE:rfisoia sàlentina_a ·gu,~ll~ delta èr9naca di Jordanus: si tratta a._uasi 
certamente di Lecce, éhé'de~ ì'esfoanche nella variante« Ieee» (A. Bianco) 
s'incontra, cònie abbia.Ib<?' \Ji4h( neile carte nautiche; nei ·ced ulari di Terrà 
d'Ofrartto (Reg; Ang. 1\js,'· 1iC 373) si trova (( civitas -Llcii » {cfr.: PRI-
MALDO Coco, Cedularia, ecc.;'Tii:'ranto, 1915, p.'i7). . . 

(2) Coi:risponde questa locàJità all'odierna Laterza, l'importante 
castello che nel medio. evo è èhiamato «terza"?; la situazione néllà carta 
del trecento e in tutte le sue deriva·zionì fo farebbe supporre. O va richia­

- h1ato a q\t~stli·}igtÌardo il.« Borcani » di Plinio, Hist. N at., III, 105, non 
identificato? 

(3) Corrisponde quasi certamente alla medievale Bute,-#um, da non 
confondersi, come fanno alcuni storici,. con Bitrictum ia. c. l~I del 
Reg. d. Priv. della cittd di Bari erano l'una e l'a~tra indicate fra le loca­
lità tenute al risarcimento di alcuni danrii inflitti al territ. di Bari; cfr.:. 
GARRUHA M., Serie critica de' sacri pastori bare,si, Bari, 184-4, pp. 931-2),-
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oiano » (.I) [verso Brindisi] nella parte mediana. Per Ìapòca leggibibilità 
della carta, infine, è dubbio un << s . .michel ,, nel Garganò orièl'rtale, e non· 
si distinguono i nomi di d~que ~ntri, dei quali si vedono i sifubòli,....,.. · 
uno nel Gargano, uno sul Subappennino, due nel bacino· deìl'Òfarito, · 
l'ultimo al prrncipio della fossa preniurgiana __: e che, per qualche . 
lettera che s'intravede. e col sussidio dei prodotti derivati (come in se­
gùito vedremo), si può affermare che dovevano essere, rispettivamente, 
« rodo, è_reualcor (2), melfi, auello [Lavello] e maligno» (3). Nella conca 
del V allo di Diano sono compresi « palu, sala, diano e tricarico n (fig. 2). 

Risulta,. in conclusione, ben chiaro che, anche ~n riguardo ai nomi, 
la differenza fra le due carte esiste unrcamehté' per la zona intèrna, 
e çhe essa è dovuta al fatto che la carta della Crona'Ca di,JordàlltÌs 
presenta nell'interno della regione puglie~e una eviden:te là.ctina. 

* * • 
4. LA (( CARTA ·o'lTALIA DEL TRECENTO "· -'- Questa sola dif- · 

ferenza mi è parsa molto ben poca cosa per_ considerare, nei riguardi 
deila Puglia, · distinti i due primi prodotti cartografici che illustrano 
il nostro paese o ·per ritenerli, se pure appartenenti ad un unico tipo, 
come rappresentanti però di due successivi stadi di una stessa · tra­
dizione cartograf.ìca (4), in cui peraltro la carta più antica figurasse 
come un documento di fattura più . rudì~entale e di evidente roz- . 
zezz'a 1s). Tanto più che, estendendèdl confn~nto ad altre partid'l-

e di essa 'si conserverebbe oggi il nome in quello della piccola chies<1 
dì S. Maria dì Buterito, a S. dì Ceglie. 

(r) Sj tratta probabilmente di· Latìano a SW di l3rindìsi, chè è 
detta « Lazìano » nei Reg .. Ang., 1272, B. n .. 14, f. 45-46 t. 

(2) Per _Crevalcore (odierna contrada Cravacore in territorio dì Or­
sara di.PugJia) çfr. DE.L GIUDICE G., Codice dipl. d. R. di Cai,lo I e IF 
d'Angiò, Ili, Napoli 1902, p. 98; n. 5~ e STAHME& E., Dokum. zuy Gesih., 
dei, Kastellbaut. K. Fi,iedY. li u. Kai,ls I v. Anjou, Leipzig, 1912, vol. 1° 

~~ . 
(3) Nessuna traccia ho potuto rinv:enire di « maligno », all'origine 

della fossa premurgiana; v'è una contrada di tal nome tra Lav:ello e 
Minervino, neppure ricordata, peraltro, dalla carta topogr. al 50 mila; 
ma la relativa anticbità delnome in questa parte della Puglia è tnolto 
dubbia. 

(4) Cfr. ALMAGIÀ R., A pyoposita di ima CaYta manoscYitta ecc., op. 
dt., p. {)I I, .. 

· (5) MORI Ass., Di alcune Cai,le d'Italia del sec. xv ecc . . (Alti delll Cong. 
Geog. It., Roma, 1896, p. 556). · 
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talla, si rinviene _che anche nel resto le due carte sono identiche nella 
configurazione, nella rappresentazione del rilievo e nell'idrografia 
(la rete fluviale. padana .è tracciata fo tutt'e due con imedesimi par0 

ticolari), nelle insenature litoranee, nella situazione dei nomi; si rileva 
soltanto che, -come 'Per la Puglia, ne)la c_,arta dell' AIO(;hivio di Stato 
v'è per altre regioni qualche nome in più e eh; nella carta più antica 
la lacu~a della fossa premurgiana · si estende, con carattere di còh­
tinuità, all'interno della Basilicata e a tutto il versante tirrenico 
dell'Italia centrale, nel quale è peraltro disegnata l'orògrafia e manca 
solò il tracciato dei corsi d'acqua. · ·· 

Ritengo, perciò, che i due documenti rappresentino aue copie di 
uno gtesso disegno e che una delle· due, la più antica, non sia stata 
dal copista completata (r). In tal modo, la carta corografica d'Italia, 
nella fattur~ abbastanza progredita dell'esemplare 'dell'Archivio di 
Stato di Firenze, deve essere considerata come prodotto dei primi 
dec_enni del secolo XIV, .alla quale epoca andrèbbe, quindi, Jlssegnata 
la più antica carta completa del nostro paese, che io <;:hiamerei Ii,_ 

carta d'Italia del t1ecento. Ciò dimostra che i. primi .tentativi della 
rappresentazione dell'interno sono, almeno per l'Italia, contemporanei 
o di poco posteriori a quelli delle fappresentazi1Jne del litorale, da 
çui peraltro le cosi dette carte continentali traggono elementi di base, 

; e. che fin dal p_Iincipio del trecento dell'Italia si ebb~ un dis~gno car­
tografico, che per quel tempo può dirsi di prim'ordine e del quale 
nessun altro paese possedette l'eguale: 

Dalle due copie - runa finit~ e l'altra incompleta ~ ché di esso 
ci · rimangono è agevole rileyare quali dovettero essere i caratteri 
foiidamentali di questo diseg'ùo. Le carte nautiche fornirono gli ele­
menti per il -contorqo: ne fa fede la somiglianza che queste copte 
presentano coi primi prodotti della cartografia nautica, con i quali 

'hanno pure in comune .l'accentuata incurvatura· d~i cinque porti 
più notevoli e i nomi Costieri, fra cui, infatti, neSSUI10 v'è cbe DPlle 
carte nautiche più antiche non sia compreso, e v'è Salpi (« sarpi ») 
che per l'appunto abbiam,o visto. spet~ante ai primi documenti di cru:-

. tografia nìàrinaresca, e non ve n'è infine alcuno di q116.lli fh~.ab-

(t) Jordanus, peraltro, nella sua Cronaca osserva: • Quod vero per 
pictores non vicietur pictura magna. e~t cautio adhibenda ;, Si" tenga 
pure presente che }a lacuna riguarda· SÒ}o Ja parte che doveva. pèr un Ve• 

neziano rivestire interesse minore. · · · 
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bi imo visto spettanti ai dòc'1m~nti . n~utici tardivi. Le conoscenze 
direttè dei luoghi e le inf~rtnàzioniJndirette dovettero fornite gli · 
elementfprincipali per il disegno dell1iiitenw,'dove, infatti, i nmpi 
delle località mt>nO accessibili SOilO rar'lssimi, meìltte: pi,ì ffeqttente·­
IDènte essi ricorrono nellè zone pianeggianti e in quelle attnÌv~rsàte: 
da tradizionali vie di comunicazione: la sue.cessione delle località della 
fossa premurgiana, allineate · parallelamente al litorale adriatico, ri­
corda il perèorso della via Appia nel tratto Venosa-Taranto. 

Pur deriva.ndo, però, dalla cartografia nautica, il contorno non fu 
tiacciato in base alle esigen1e dell'orientamento: non si sentì il bi­
sogno di uniformarsi à queste. esigenze in una carta non destinata 
alla manneria, e __ si mirò a contenere fa figura' déll'Italia nel'fpglio · 
rettangolare, storcendola quindi in alcùne · parti e. disponendo,· nel 
èomplesso, da sinistra a destra e quindi, secondo. il comune orienta­
mento, da W ad E l'asse della penisola, che in realtà è· diretto da 
NW a SK In ogni modo, non ostanti queste torsioni e non ostante 
lo strozzamento della parte meridionale, la forma d_el Il{)Stro paese 
risultava assai prossima al vero e di gran lunga migliore di quelli 
che, anche in sec.oli posteriori, ne fu data in prodotti cartogiafici 
italiani stessi e. stranieri. Se ,dalle carte nautiche rivela l'origine, il 
disegno delle coste - derivando, come ho detto, dalla cartografia 
nautica più antica -'--- non esagera eccessivamente le c9muni irn;~n.t­
ture portuali· e i piccoli rifugi, ed appare quindi abbastanza regolare 
e corretto. L'orografia, col sistema_di differenziare le parti pianeggianti 
da quelle rilevate, e l'idrografia, coll'intaccare le strisce che per l).p­
punto disting:uono le terre alte,· dànno dell'intern~ del paese una 
fl'gurazione nel complesso abbastanza buona, certo molto più vicina 
alla realtà di quella clie venne data in seguito dal disegno schematico 
e ristretto così detto "a nastrò,»; le· zone non ~olto lontane, dalla · 
costa, meglio note ,anche sotto i'aspetto del rilievo per le conoscenze 
maririàresche, e le zone attraversate da corsi d'acqua trovano in questa 
forma di rappresenfa.zione una rispondenza con la realtà, che non 
riescè neanche lontanamente ·ad avere la convenzionale successione 
dei monticelli in pros~ttiva, à.llineati di Solito neHa parte mediana e 
portanti, perciò, solo ad accentuare o a dare una maggiore importanza 
orografica a territori che ne hanno Una scarsa o non ne hanno punta. 

In particolare, poi, riferendoci alÌe regione pugli~se,. è facile con­
statare la re,lativa esattezza della rappresentazione dell'interno: il . 
Garganò come altura indipendénte, la fossa che è frapposta tra la 
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Puglia e la Lucania, · 1e zone pianeggianti che formano il Tavoliere 
e il Salento, i gruppi idrografici ii.elle sole tre zone in cui realmente 
si trovano fiumi nella Puglia, ·1à spesso giusta collocazione delle lo­
calità abitate interne, tutte ques,te sono altrettante '.prove chiarissime 
della bontà intrin'seca che Ìa carta d'Italia del tr~cento. possedette. 
e conducono, naturalmeQ_te, ad ·assegnarè a un tale prodotto un valore 
01olte volte più considerevole di <J.Uello che, attravef?O le qualità della 
carta assai posterioi-e dell'Archivio di Stato, gÌi sono state finora ri­
oonosc.iute. Atale bontà, del resto; si deve se il bisogno di questa carta 
fu rtel trecent-o viv~mente sentito e se il disegno ne rimase im.lterato 
per circa un ~ecolo e mezzo. Che se, peraltro, questo disegno, pur 
solo dopo il 1450, appare· migliorato in alcun{ suoi caratteri esteriori, -
intatto rimane anche dopo -nelle suè propriétà fondamentali, sì da 
poter riconoscersi al tipo che dalla carta del trecento prende -il nome 
una persistenza due · volte secolare. 

Di questo tipo il documento annesso alla Cronaca di Jordanus 
- deve rappresentare nelle parti finite la riprodÙzione· più fedele, mentre 

la carta: dell'Archivio di Stato ne costituisce la riproduzione più coni­
plefa: l'una è l'altra, quindi, non come derivazioni dèvono essere ri­
guardate, m;i: come _copie _della carta d'Italia del trecento. Le cleri-

. vazioni dirette cominciano ad apparire subito .dopo la métà del quat­
trocento e vanno riunite in tre gruppi principali. · 

"'"'. 
5. PRIMO GRUPPO DI- DERIVA2'IONI DALLA.« CARTA n'!TAUA DEL 

TRECENTO », - Un prodotto cartografico assai -importa~te nei ~­
-guardi della rappresentazione dél nostro paese nel quattrocento è 

, la carta d'Italia manoscritta, conservata nella Biblioteca Estense 
di Modena, che se~ bra sia di poco posteriore alla carta dell'Archivio 
di Stato di Firenze, vale a dire del principio della seconda m~à del 
secolo xv. 

Dalla descrizione che ne fa l'Almagià (r), appare che ci deve ~sere 
grande affinità, per la Puglia, fra questo e r ptirni due_ prodotti esa­
minati nelle pagine precedenti. Anche nella-carta dell'Es~nse, l'Italia 
meridionale figura assottigliata fra il Tirreno e l'Adriatico, ed è buona 
la forma della penisola salentina e del g-olfo di Taranto, e sono esa-

(1) ALMAGIÀ R., A proposito di una carta, manoscrittaeecc., op. 'dt., 
pp. 607-608. 
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gerate le dimerisioni dei po~ti di taranto,. Otranto e Brindi$i, e - i1;_ 
contrasto, però; col notevpli · ~uyrer.o çl.i pk~ole__isole disegnate nel 
Tirreno - mmcano le T;emiÙ ·nell; Ad..Jr,t~. ed: _è ·con_ placca isolata 
riprodotto il Gargano e con le-solite forme chiuse il '\l';,ùl; dj Dia.no e -
la fossa premu~giana, in cui si trovano G;avina è Altamùra.:; . - · 

Il documento dell'Estense è un. prodotto cartografico sciolto, così 
come sciolto è il .documento dell'Archivio di Stato di Firenze. · Ma · 

/ . I 

rappresentazioni dell'Italia che traggano la loro derivazione dalla 
carta del trecento esistono anche inserite nella classica « Geografia ,, 
di Tolomeo, in cui figuranq quasi sempre come tavole nuove, aggiunte 
ai tradizionali disegni tolernàicL I..e prime diqùeste rappr,esentazioni, 
che nel disegno deHa Puglia p.resentino uiia grande affinità con le 
carte finora illustrate, sono inserite i11 due èòdici della Vatfcanà: Vai. 
Lat. 5699 e Urb., Lat. 277, che sono dovuti ad uno stesso. autore, a 
Ugo Comminelli da Mezières, e portano la data, rispettivamente, 
def 1469 e del 1472. Fra l'uno é l'altro codice del Comminelli il disegno· 
della regione pugliese presenta differenze trascurabili. Il golfo di 
Manfredonia è meno ampio che nella carta della Cronaca di Jordanus, 
n:ientre un poco più accentuate sono le insenature portuali; la 'peni­
sola salentina conserva la sua figura spiccatamente· rettangolare; 
l'orografi51- è rappresentata col solito sistema delle strisce e delle 
placche isolate: così sono raffigurati la fossa prémurgiana e il Gar­
gano; qualche placca s'incontra nell'interno della Terra d'Otranto (r). 
Il simbolo delle località abjtate non è sempre il medesimo: è un. trian­
goletto per quelle che forse erano' a.erano ritenu,te di maggiòr impor­
tanza e un circoletto per le · altre: Dall'esame d1:i nomi si rileva an~· 
zitutto che' la éarta. del codice Urbinate ne lontiene qualcuno di più 
della carta del codice vaticano, e fra gli altri quelli relativi ai fiumi 
(forte[ sic], can[ n]ele), e poi « procena, anello, venosa, andria, kalice 
(«la1ice » della carta dell'Arch. di SU), s. piero in galatano, salito e 
mendeli:ra » (è stato però, omesso « baççolo » (2) della carta Va­
ticana). Nel Gargano, poi, tutt'e due le carte hanno tanto la voce 
<:he designa ilo __ « monte san angelo>> quanto quella che indica fa 
<:ittà; tutt'e , due ripetQno la pat~la «maligno», attribuendola a 

(1) L'esistenza di q~este placche nella Terra d'Otranto va forse ri­
levata anche nelh.\ carta dell'Archivio di Stato: il disegno non ne è abba­
stanza chiaro. 

-(2) È « fazolo • della carta dell' Arch. di St. 



310 'APPUNTI ·sTQRtCl stfLLA CARTOGRAFIA oEiLA ·PUGLIA 
. l 

località chiusa nella fossa prem urgiana e. a località situata sul suo 
.· orlo esterno (per una delle due l'Urb. ha u malagna »; e poi ha« torça >> · 

invèce .di « borça »). In confronto alla precedente carta deII' Arch. di 
St., queste della Vaticana aggiungono «civitale» {r.), ~ « bestiche» (Vat.) 
o « bèstie » (Urb.), nel Gargano, che, come è noto, ricorrono nelle carte 
nautiche (e « bestiz,e » nei documenti tardivi). 

Molto simile a quello dei precedenti prodotti è il disegno che della 
regione pugliese offre la carta dell'Italia Moderna (1470~75 ?), in­
serita nel codice. pergamenaceo di Tolomeo, già ma.gliabechiano, at­
tualmente conse.rvato alla Nazionale di Firenze, e di cui è autore 
Enrico Martello (2): identiche sono le proporzioni generali e la figu­
raz_ione del rilievo, con le ·varie placche isolate nel Salento; è ripe­
tuta la strozzatura meridionale della penisola italiana; è sempre lo 
stesso il disegno idrografico;· conserva il suo caratteristico]:disorien­
tamento la costa fra Otranto e Leuca. Di fronte, però, a queste ana­
logie generali, vanno rilevate alcune differenze d'indole particolare. 
Le coste sono più accidentate, il Gargano ha figura più stremenzita 
mentre più tozza è la Terra d'Otranfo, aumentano di numero le no­
tevoli intaccature portuali ma in proporzione si riducono d'ampiezza 
le cinque note insenature ma.ggiori e si fa più piccolo il golfo cJ4 Man­
fredonia (suddiviso nel fondo in due baie portuali); e perde presso 
Bari la costa la incurvatura che abbiamo visto perfino i_n qualcuna 
delle più antiche carte nautiche, e s'inflette, per lasciar adito al porto . 
di Castro, il litorale otrantino. Il disegno del rilievo è più complesso 
e più manierato, e si cerca di mettere in evidenza, c_on ·forme tondèg­
gianti, alcune delle alture che circoscri~ono la fossa premurgiana. 
Anche in riguardo ai ntmi, se il ,fondo è interamente conservato (3), 

(1) Le rovine del castello di Ci vitate e' incontrnno nelle vicinanze 
del Fortor-e (cfr. HAS~LOFF A., Die Bauten der Hohenstaufen in Unter­
ita!ien, 1° B., Leipzig, 1920, pp. 373-6). .. 

(2) Cfr. MORI Ass., Di alcune Carte ecc., op. cit. 
(3) Dei nomi compresi nelle carte precedenti vi mancano solo «aroda • 

in Capitànata e «gravina• nella fossa delle Murge. Amda manca 
pure nelle carte di Roma e non figura in nessuna derivazione dalla cada 
del trecento, compare cioè esclusivaniente nella. carta della Cr-ònaca di 
Jordanus e in quella dell' Arcb. di St .. t sttana, invece, la soppressione 
di-Gravina, che non può essere ,attribuita che a errore materiale per una 
omissione del copista. 



APPoNn sToR10 ~ULLA ciR;o'GRAF'IA qniA PUGUÀ 3i1 

vi sonò introdotti- vari elementi nuovi, e di fiumì e di città. Oltre al 
«fortone » r(sic), al «canale>> e al «<lesene», son segnati il « cauellall 
(Carapèlla?), l'« offi.do » (Ofanto)· per_ due volte, e il « valente,» (1), 

quest'ultimo come affluente del·« <lesene » (2). Per le : località 
abitate, << sipo[ Ìl Jto >> è al posto di << sarpi »; presso « foghia » si 
'legge « loncoronata » (3), presso « andria >> << quarata », presso « ca~ 
nosi » « mineruosa)) (4) e presso «bitonto>> «arignosa >, (5) ; << mola >> 

· è finalmente collocata tra <<bari» e « pulignano 2>, mentre al suo 
vecchio posto, presso << villanoua >>, s'incontra,« zangana >> (6) (è 
omessa però << petrola »); inoltre, purè esclusive di questa ,carta sono 
in Terra d'Otranto << carigna (7), franca~illa;- casalnouo (8), maruzo 
· (Maruggio), ligurtala (?) )); oltre a « le.ez >> (per Lizza) e a « lisegno >> ( Ales­
sano) della regione del capo, leggia,mo, come nelle carte nautiche, 
«leeze» (Leccè) e <<s. cataldo» più a nord; al capo d'Otranto v'è aro­
chetta» e all'estremità della penisola presso al « c. leuca >> s'incontra 
pure « s. maria ». 

Le quattro carte, che, ne.i riguardi della Puglia, abbiamo testè 
esaminate, costituiscono il primo gTUppo di derivazioni dalla carta 
d'Italia del trecento, perchè ne conservano sostanzialmente il disegno, 
ne '!"iproducono pres(a poco il contorno, ne mantengono la raffigu­
razione orògrafica e idn,lgrafica, hanno con essa in comune l'orienta­
mento .o. - per dir meglio - il non òrientamento, ne riproducono 
quasi tutti i nomi e ne conservano nell'insieme la loro collocazione; 
di tutte, poi, è caratteristica la . strozzatura dell'Italia · meridionale 
fra i mari Adriatico e Tirreno. Gli elementi nuovi, che questo gruppo 

( r) È il V asente o B a1;ento della Basilicata. 
(2) Un :fiume bra[n]dana,, scorre, peraltro, nel versante tirrenico 

dell'Italia, meridionale. 
(3) Questo:nome ricorda il celebre santuari~ a S di Foggia. 
(4) Si tratta evidentemente di Minervino. 
(5) Quasifcertamente' ~orrisponde a Cerignola. 
(6) Più che ricordare il "sacioza » delle carte nautiche, questo nome 

proqabilmente indica la località di « San Gianazzo • (castello della Chiesa 
di Brindisi),~'cui accenna Leandro A!berti nella sua Descrittione di tutta 
Italia (Venezia, 1561, -p. 197). 

(7) Carovigno, ~a • Carbinium » d. Guido Geog., ed. Pinder et Parthey, 
. 27, 71. . 

(8) È ricordato dal GALATEO (De situ ecc., op. _,,cit., p. 72), ad W. di 
Manduria. 
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intr.oduce, sono, special~ente per le prime tre carte, d'importanza 
addirittura secondaria e provengono ·per la massi_ma parte dalla carto­
grafia nautica. Che se tali elementi appaiono più numerosi e più vari 
nella Magliabechiana, essi però non ci danno ÌF _diritto di considerare 
questa carta come formante un gruppo a sè, pe.rchè essi non derivano 
da un rifac mento del disegno, ma_ da ·Wla sua' più studiata riprodu­
zione, perchè quindi anche questa carta è in fondo la vecchia carta 
della Cronaca di Jordanus e la più recente carta dell'Archivio di.Stato, 
p,er.chè di essa non troviamo traccia d'influssi in documenti carto­
gràfici posteriori. Tutt'al più, pùò essere considerata come un pro­
dotto parti~olare di questo primo gruppo, a cui vadano _riconosciuti 
dei meriti che le carte prec~denti e molte clelle successive non hanno. 
Le carte precedenti si sono limitate- a riprodurre quasi fodel_mente 
l'esemplare del .trecento; la carta 'ai Enrico Martello cqmpie su di esso 
una prima, per quanto elementare e per quanto non sempre giusta, 

. opera di revisione e di completamento: è corretta, perciò, i11 quest'ul-
tima la posizione di Mola, 'è taèiuta Petrolla che nel 1475 non esisteva 
più da due secoli, è omessa Salpi che da oltre un secolo le carte 
nautiche non solevano più riprodurre; si individuano tre località di­
stinte (Lecce, Lizza e Alessano), che per affinità fonetica· si era so­
lit(c~~sidern~e per due:: e perfino ·per una località sola; sorro ri~ordati 
molti centri dell'interno, alcuni.dei quali(« arignosa» e.1, mineruosa>,), 
appaiono corretti e introdotti in documenti appartenenti a gruppi di 
derivazione posteriore, ma altri rimangono esclusivi della carta di 

1 Enrico Martello, la quale risulta percip il prodotto più ricco di nomi 
· che del nostro paese si abbia per il secolo xv. 

In conclusione, sono caratteri particolari del disegno che interessa 
la Puglia nelle carte del primo gruppo: la grandezza pressochè eguale 
(lunghezza di circa 27 cm.), il suo disorientamento, la strozzatura me­
ridionale tirreno-adriatica, la deviazione del litorale otrantino, l'ac­
centuata incurvatura costiera in cinque o ·sei porti soltanto,' l'insiéme 
dei seguenti nomi (fatta eccezione, peraltro, di quelli che poco prima 
sono stati ricordati come esclusivi della Magliabechiana): Arnda, 
Foggia (1), Piedimonte, Tressantì, èorneto, Mola, Aless_ano e Tor, 
redimare. 

(r) Oltre che nella carta della Cronaca di Jordanus (foza) e in quella 
dell' Arch. di St. (foia), di Foggia non si ha notizia fra i prodotti di deri­
vazione che nella sola Magliabechiana (foghia). 
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....... 
6. SECONDO GRUPPO DI DERIVAZIONI DALLA « CARTA D'ITALIA DEL 

TRECENTO ». - Le differenze di qualche valore, che mancano tra i sud­
detti prodotti,,del primo gruppo e la carta fondamentale del trecento, 
diventano invece manifeste nelle carte che attribuiamo al secondo 
gruppo di derivazioni. In queste appare ancora evidentissimo l'in­
flusso del documento che per 150 anni aveva dominato nella carto­
grafia d'Italia, mà appare pure altrettanto evidente il rifacimento del 
disegno costiero e il novello contributo che le carte nautiche appor­
tano alla rappresentazione corografica del nostro paese. 

· Il primo dei · prodotti di questo gruppo è costituito dalla carta 
manoscritta, inserita fra le Tavole nuove del codice Qi. TolÒmeo della 
Laurenziana di Firenze (1), che probabilmente va posta intorno al 
147?· In questa carta, si. ri}eva, innanzi tutto, che all'oFientamento 
comune alle carte del primo gruppo, corrispondente press'a poco al 
NE nell'alto del foglio, appare sostituito l'orientamento delle ,(carte 
nautiche; in secondo luogo, si riconosce in gran parte eliminato lo 
strozzamento dell'Italia meridionale a sud della linea Gaeta-Gar- · 
gano: ciò porta ad una correzione degli elementi astronomici e perciò 
a un certo miglioramento della rappresentazione grafica. Il primo 
effetto che per la Puglia se ne risente è i} raddrizzamento del litorale 
Otranto--Leuca; con la correzione di un errore, che la carta del tre­
cento aveva introdott9 e le altre· avevano, ripetuto. Se non che, di 
contro a questo progresso va ~levato che la figura ,del contorno ha 
subito nella carta della Laurenziana un notevole peggioramento. Il 
più spiccato influsso che in essa ha esercitato la cartografia nautica 
ha prodotto una grande deformazione del litorale, tutto inciso da 
grosse falcature, eh-e assottigliano e sfigurano il Gargano e il Salento, 
che _creano presso Polignano un'incurvatura più ampia di quella 
- pure inesistente ma ormai tradizionale --:- di Bari, che rendono il 
porto di Varano press'a poco eguale a tutto il gt,lfo--di Manfredonia. 
È chiamato, peraltro, mare Adriatico l'attuale mar Ionio e mare 
Ionio la parte meridionale dell'odierno Adriatico; alla parte setten­
trionale è dato il nome di mare Supero. Quasi al giusto posto sono le 
Tremiti (tre,!di cui una è molto grande); avvicinate sembrano Pia-

(1) Ne fu fatta una riproduzione a Firenze, nel 1917, in occasione 
delle nozze Almagià-Mori. 

21 
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nosa e Pelagosa; è, inoltre, disegnata un'isola nel .golfo di Manfre­
donia e ·una di fronte a Ugento; di fatte queste isole mancano i .nomi. 
Il sistema con cui è rappresentato il rilievo anche· in questa carta 
e quello delle strisce (riempite qui di fitto punteggio), col Gat'gano 
indipendente, con la fossa pedémurgiana e col Vallo di Diano, . coi 
due nuclei isolati nella regione delle Serre; quello solito è. pure il 
disegno dell'idrografia, cql «Fortore», col « Canele » e col « Valete­
SenEn]o ». I nomi, naturalmente in volgare, sono scritti con due specie 
d'inchiostro; sicchè quelli che sono meno sbiaditi sembrano per­
fino aggiunti molto· tempo dòpo, per quanto ciò sia da escludersi, 
perchè il complesso dei nomi è sempre quello dei precedenti prodotti. 
Mancano, peraltro, nella carta della Laurenziana: Crevalcore, Dra­
gonara,. Sansev~ro, Sipo.nto e Sapri, San Chirico, e Nerto, che s'incon­
trano in quasi tutte le· altre carte, anche in. quelle eh.e, come v~dremo, 
si considerano come sue dirette derivazioni, con le quali sono,. pe­
raltro, comuni le lacune di Apricéna, Faziofo, Piedimonte, Foggia, 
Tressanti, Corneto, Mola, Alessano. e Torredimare. A riprova, per­
tanto, del rinnovato influsso della cartografi.a nautica vediamo, per 
la prima volta in questo tipo di èarte, « molfetta, s. uito, ananso 
e gaugito ». 

La carta manoscritta della Laurenziana è attribuita a quello 
stesso autore (Nicolò Todesc~), a cui è attribuita l'Italia Novella, che 
accompagn~ il rifacimento in versi della ,, Geografi.a» di Tolomeo 
fatto dal Berlinghieri e pubblicato a Firenze (1480?). Nelle due carte, 
in ogni modo, il disegno della Puglia è identico: nell'orientamento, nella 
direzione della costa otrantina, nel rilievo (I), nell'idrografia (2). Qual­
che differenza presenta, come in parte s'è già visto, l'indicazione dei 
nomi: sono aggiunti in quest'ultima i nomi regionali «Apulia» a 
un tratto del Barese e« Capita.nato» a N., e sono attribuiti i norci àlle 
isole perigarganiche (Tremiti, Planacie e Pelagosa). Gli abitati sono, 
come nella carta del codice dell'Urbinate, distinti da triangoletti o da 
circoletti-. Nell'Italia Novella del Berlinghieri si leggono, per la prima 
volta insieme in carte corografiche, « siponto » e ,, sapri >> sul golfo di 

(1) Il disegno del rilievo a punteggio, con orli fratteggiati, è corr.une a 
tutte le carte della Geografia berlinghieriaµa, ma solo nell'Italia Nove/la le 
zone punteggiate invadono quasi tutta la regione rappresentata, mentre 
nelle altre carte il rilievo è dato da nastri stretti e tortuosi e da piccole 
placche. · 

(2) In tutt'e due, come neUa Magliabechiana, il Bradano scorre nel 
versante tirrenico dell'Italia meridionale 



Manfredonia, e per la prima v-olta si trova « zovezo », 1l « sancio_;a » 
delle carte nautiche fperò a Nord di Bari). Come nella carta della 4u­
ren~iana, si legge un « asiani ·•·-ifc::p0sto. del}l~.OSa,J}O 11 della carta· del-
l'Archivio di Stato, e « leccio i> per Leòce. · · _ 

Una delle più evidenti derivazioni dirette dalle due carte eSami­
nate è la tavola nuova dell'Italia del Tolomeo di Roma (r507), curata 
da Marco Beneventano e da Giovanni Cotta veronese (fig. 3). Essa ripro-

/ -
F1G. 3• - La Puglia nella Tavola nuova dell'Italia del Tolomeo di Roma del I507. 

duce fedelmente il disegno della Puglia della carta del Berlinghieri; 
Ìa rappresentazione del rilievo nasconde, col sistema a monticelli, la 
provenienza dai prodotti di N. Todesco: sono, infatti, con le so­
lite aree e con la solita fisonomia distinti il Gargano, la fossa delle Murge 
e i nuclei delle Serre. Sono gli stessi, infine, i nomi,.,riportafr va solo 
osservato che nella carta del r507 è segnato « vestia » al posto di 
Peschici e « vesticio » (che manca rieli'Italia del ·Berlinghieri) al posto 
di Vieste, che c'è « atni »-· per: Trani, che non· solo ;< zovezo » ma -
anche « s. vito ,, è posto a NW ..di Bari, e che, mentre è · aggiunto 
« s. pier.o » a « s. piero i[ n] galatano » mancano « leza » e « orgieti », che 
s'incontrano nella carta della Geografia berli~ghieriana. 

Dei prodotti posteriori, su cui si esercita l'influenza diretta del tipo , 
illustrato finora, basterà ricordare quelli accompagnanti le note edi­
zioni tolemaiche di Argentina (r5r3, 1520, ecc.) . 

• 
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Questo complesso di carte presenta, evidentemente, differenze . . 
notevoli dalle carte del primo gruppo. Non siamo di fronte a un 
nuovo tipo, perçhè i caratteri· fondamentali della carta del trecento 
sono conser1ati, ma l'affinità .che queste carte manifestano con il 
document9 di base è minore di quella 

I 
che manifestano le carte del 

primo gruppo. 
Anche nel documento della Laurenziana la Puglia riproduce, nelle 

sue f.attezze generali, la Puglia della carta dell'Arch. di Stato. Ed 
è lo stesso il disegno del rìlievo non solo per il fatto esteriore del si­
stema di rappresentazione adottato (nella carta del Beneventano il 
cambiamento appare solo un artifizio), ma specialmente per la distribu­
zione delle terre alte e per i lineamenti quindi che, nei suoi paitico­
lari, il disegno assume nei rapporti con le vie fluviali che lo rendono 
assai vario: quella massa indipendente garganica, quelle due lenti 
isolate salentine, quell'allungata depressione- murgiana é la circolare 
fossa del V allo di Diano sono distinzioni così caratteristiche della rai­
figurazione del rilievo, che la loro presenza è da sola sufficiente ad af-

. fermal'e la derivazione dal mirabile prodotto del trecentp. Ma si 

1 aggiunge ancora il solito tracciato delle vie acquee: il Fortore, il gruppo 
Candelaro-Ofanto, il gruppo Basento-Sinni, e si aggiungono la scelta e 
la collocazione degli abitati: sono le solite località dei primi prodotti, 
a cui si accompagnano alcuni nomi ricavati dalle carte nautiche, e, 
come nelle carte nautiche, oltre a Salpi è segnata Siponto. 

E l'influsso della cartografia nautica stabilisce il principale mo­
tivo di differenziazione tra questi due primi gruppi e naturalmente, 
in maniera speciale, fra il secondo gruppo e la carta di base. 

La carta della Laurenziana, insieme coi suoi prodotti derivati, 
· sembra, dunque, un tentativo rivolto a perfezionare il disegno delhr 
,carta del trecento. Dalla carta nautica si' riparte per il rifacimento 
del contorno: il bisogno di orientare la figura potrebbe averne. fatto 
sorgere l'idea. Se non che, col proposito di compiere opera più esatta, 
anzichè seguire nelle generali l'andamento della linea Idi costa -
come deve probahilmente aver fatto l'autore della ,carta del tre­
cento - si è riportato i.n tutte le sue parti il disegno più piccolo 
della carta nautica ad una scala più grande; si sono, così, in, propor­
zione, ingrandite fino ad esagerazioni enormi le incurvature portuali: 
lo stesso disegno ancora più esagerato delle carte nautiche tardive 
devè aver contribuito all'eccesso della deformazione. Tuttavia, in 
questo contorno forse così ottenuto, raddrizzata la figura e corretti. 
gli elementi astr-0nomici, non si è potuto· fare a meno di riportare, 

.; 
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per la rappresentazione corografica, tutto qùello che la carta dt:l tre-
. centoi nelle sue ben note qùalità, offriva oramai di s·cura:rnente ac­
quisito a una carta continentale moderna o.el nostro paese; e in tal 
modo, le fattezze fondamentali della· carta d'Italia del trecento di­
venivano anche di questa serie di prodotti il principalé motivo di di- · 
stinzione. 

Nell'insieme, però, il gruppo che dalla. Laurenziana ha inizio, 
segna, per la regione p1,1gliese, un regresso nello sviluppo cartogra­
fico del quattrocento, e questo _regresso si a~.centua ancora più nç>a 
tevolmente nelle carte che da esso direttamente derivàno nel secolo 
successivo. Scaturendo da due prodotti diversi. esagerandone i ca­
ratteri speciali e non apportando contributo proprio di revisione; 
la ~arta della Laurenziana manca ·· di meriti veramente·. sostànziali, 
sicchè il miglioramento che introduce viéne oscurato dalle deforma 
zioni da cui è contaminata. 

In conclusione, pertanto, sono elementi particolari del disegno c\1e 
interessa la Puglia nelle carte del secondo gruppo (fino all'edizione 
di Roma del 1507): il suo orientamento secondo la cartografia nau~ 
tica, l'esatta direzione· complessiva del litorale otrantino, la notevole 
riduzione dell'assottigliamento meridionale italico, l'esagerata incur- · 
vatura costiera presso ogni porto od ogni più semplice approdo, l'in­
sieme dei seguenti n~mi: Cerignol; (r), San Vifo, Z.ovezo, Ananso, 
Gaugita, Asiano. 

• •• 
7. TERZO GRUPPO DI DERIVAZIONI DALLA << CARTA D'ITALIA DEL 

TRECENTO>>. - I prodotti dal terzo gruppo sono, come quelli .del 
secondo. gruppo, ii' risultato del tentativo di fusione di elementi 
propri a carte diverse, ma mentre l'esperimento éompiuto nelle 
carte del secondo gruppo parte da basi razion.i.li, quello che riguarda 
le carte del terzo gruppo parte da motivi fondamentali sostanzial­
mente errati, e sbocca perciò a deformazioni infinitamente maggiori. 

Difatti, accanto a tutti i prodotti finora illustrati, caratteriz­
zanti la cirta moderna dell'Italia, persiste, naturalmente, il tradizioni!~ 
disegno della carta classica del ·nostro paese - la sesta tavola dell'Eu~ 
ropa - annessa alla «Geografia" di Tolomeo (fig .. 4). In questa carta, 
specialmente -a. causa della ben nota torsione dell'Italia meridionale, 

(r) Nella Magliabechiana però forse compare, come abbiam visto, 
sotto la variante (( aregnosa ». 
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. 
la Puglia risulta completamente trasfigurata è vi sono assai errati 
gli elémenti astronomici: la latitudine è. sempre troppo bassa, e per la 
longitudine il ·Gargané e· il Salento, per ~ .• appaiono attraversati 
dagli stessi meridiani. La regione, infatti, è orientata da N a S an- . 

FIG. ·4• - Lit Puglia Tol8maica, 
(Roma, 1490). 

zichè da NW a SE, e il golfo 
di Taranto. figura molto ri-

. stretto; pochissimo sporgen­
te, poi, è il Gargano; forma 
presso che triangolàre prende 
il Salento; le isole Diomedee 
distano y-erso NW dal Gar-

• gano più che il capo di Leu­
ca; manca · ogni traccia di 
·orografia_ nefla Puglfa cen­
trale è meridionale · e figura 
il Gargano intimamen_te con­
giunto con l'Appennino; è 
t~acciato il solo corso del­
l'Ofanto. I nomi sono in la• 
tino e riguardano il rilievo, 
l'idrografia, i golfi, il mare, 
i popoli, le regioni e.le lo­
calità abitate. 

Sicchè, si può dire che, 
verso il 1475, intorno, cioè, 
al periodo di tempo in cui 
compaiono le prime carte a 
sfampa, dellà regione pu­
gliese si posseggono due tipi 
principali di I'~ffigurazione 
cartografica, l'uno mettèrite 

_ capo al vecchio disegno to. 
lemaico, l'altro alla nostra carta d'Italia del trecento. La profonda 
dffferenza tra l'uno e l'altro disegno, il rispetto alla grandé autorità 
tolemaica, ma nello. stesso tempo il bisogno di servirsi di cart_e che 
rispondessero ai tempi diversi da quelli in cui fu preparata l'opera 
del geografo alessandrino, e che per lo meno riportassero i nomi in 
lingua volgare, provocarono un tentativo diretto a fondere i vecchi con 
i nuovi elementi e ad includere nel disegno dell'Italia tolemaica alcuni 
motivi della carta d'Italia del trecento. Si ottengono così due pro-



dotti, forse indipendenti l'uno dall'altro,' la carta, ciol della .sesta 
tavola dell'Euròpa (la, vecchia Italia tolemaica) stampata nell'edizione 
bolognese del Crivelli (1474-1477) e la carta dell'Italia -Moderna del­
l'edizione di Ulma di Niccolò Gemianò (1482). 

La. Puglia nella carta d'Italia di Taddeo Crivelli ferrarese (Il conè. . 
serva la figurazione, cui ho accennato parlando della carta di Tolòmeo, 
e di questa conserva pure vari nomi in latino; ma nel contorno to­
lemaico é i,ntrodotto, naturalmente sfigurato, il disegno del rilievo, 
che è quello oramai ben noto a strisce, caratteristico della carta del 

. trecento; così quindi come nella carta déltrecento, si allunga, natural­
mente da N a S anzichè da NW a SEJ- la fossa pedemurgiana, in cui 
si leggono i nomi· volgari di Gravina, Altetnurà e Castelaneto. Delle 
carte dell'edizione del Crivelli ~olo ques.ta dell'Italia introduce _:_ di 
derivazione anche per ciò evidentissima dai prodotti, già ricordati -
il disegno del rilievo nel noto sistema della rappresentazione a 
strisce. L'idrografia pugliese è distinta dal « Fiternus », mentre l'« An­
:fidius » è seg.nato in Calabria al posto del Crati. Questo spostamento 
_è comune a moltissimi nomi di centri abitati e in parte dipende, per 
l'appunto, dal proposito di collocare nomi volgari accanto a nomi la­
tini, e per di più in un disegno completamente trasfigurato: così Man­
fredonia Barletta e Tr.ani sono segnate"'a N del Gargano prima di Hi­
rj.um, fra Bisceglie e· Giovinazzo sono situate J\peneste, Sipa e, Salpie, 
Camusum s'incontra fra Altamura e Castellaneta; · così il nome Gar­
ganus sem"b~a ~ttribuito a tutfe le alture che sorgono tr,a il Fortore e 
Brindisi (fig. 5 l; così il sinus Adriaticus, a nord, comunica coll'Adria­
tico pelago, a Sttd, per mezzo dell'Ionio pelago-, 'che va dà Trani. a 
Otranto. 

In ogni modo, mentre questa del. Crivelli è, come ho detto, com- . 
presa fra le vecchie. carte · tolemaiche, la carta d'Italia -,tampata da 
N. Ger_mano a Ulma (2) fa parte delle tavole moderne, aggiunte alla 
Geografia ·tolemaica. E., dell3: carta di T,;>lomeo la Ppglia di N. Ger­
mano conserva; infatti, inalterati solo gli . elementi astronomici, 
mentre ]a figurazione complessiva costituisce un termine medio tra 

(1) Cfr. SIGHINOLFI L., J mappamondi di Taddeo Crivelli e la stampa 
bolognese nella Cosmografia di Tolòmeo (La Bibliofilia, Firenze, 1908; 
pp. 241-26<)), tav. II. 

(.2) È riprodotta dal NORDENSKIOLD, nel Facsimile Atlas (Stoccolma, 
1889), a p. 23. 
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. la vecchia e la nuova carta. Se, pertanto, nell'ed.izione cii Ulma per­
siste la deformazione tolemaica, che porta quasi sotto lo stesso me- , 
ridiano «lesina» e il I!. caput leuce », va, però, osservato che le i~le 
Tremiti sono avvicinate al Gargano, che tutto 11 disegno costiero, e 
specie quello della rettangolare penisola salentina, risente chiara­
mente -l'influsso delle carte del primo gruppo, da cui son riportati 

F1G. 5• - La Puglia ndla .carta d'Italia di Ta4dto Crivelli. 

pure il disegno dell'avvallamento che. va da « grauina » a « osterni » 

e della placca orografica del Gargano e di quelle della Terra d'Otranto, 
il tracciato dei fiumi (r) e la situazione e il nome degli agglomerati 
umani. E va. pertanto, rilevato che non uno ma più prodotti della 
cartografia continentale moderna sono stati tenuti prese11ti nella 
preparazione della carta di !Jlma o in quella d_a cui N. Germano 
trasse gli elementi per il suo disegno: sono, infat~, per la prima volta 

(r) Non è, però, segnato un fiume Bra<lano nel versante tirrenico. ,. 
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in un carta corografica (prima, ~ioè, che nella -carta cli R9ma del ! 
. 1507) unite insieme cc bisiche » (Peschici) e cc bestie.» (Vieste); si ritrova: 
Mola (veramente i noia») a S di Villanova; si rilegge, per la prima' 
volta dalla carta dell'Archivio di Stato in poi, « uoire » nel tratto 

/ . . 
compreso fra ·Taranto e Brindisi, si riscontrano - a prova della 
poca accuratezza nella raccolta del materiale - ripetizioni ed errori: 
sono ripetuti: « :r;no[n]s sangeli » (e mo[n]s angli), ci ugenti » (e ugento) ! 
e <dezi » ( e ialice); è errata la posizione di cc miligna »,. spinta al di là; 
dell'estremo opposto della fossa premurgiana; alcune forme sono co-: 
muni con la carta della Magliabechiana · (minòpoli per monopoli, 
melfe per melfi., s. piero in galatino per s. piero in galatatlo). Nel com-, 
pfesso però, il disegno della Puglia della'carta di Ulma se non,può dirsi; 
così {<mostruoso>> (r), come è quello riguardante altre parti d'Italia,: 
è inferiore al disegno contenuto in tutte le altre carte dell'Italia Mo-; 
derna, che accompagnano la Geografia di Tolomeo. Questa contami-; 
nazione della carta tolemaica, tendente a conciliare ciò che non era i 
conciliabile, non fu ~lteriormente proseguita. 

In conclusione, pertanto, caratteristiche del disegno che interessa 
la Puglia nelle. carte di questo terzo gruppo sono: la torsione dell'asse, 
longitudinale della regione in direzione N-S, lo sfi.guramento proprio 
della. carta tolemaica, la mescolanza di parole in volgare con parole . 
in latino (ve n'è qualcuna anche nella carta di Virna: per es.,. come' 
ha già detto, « caput leuce »), la inesatta collocazione di moltissimi 
nomi di località abitate; mancandogli, però, un qualsiasi carattere · 
di originalità, non con~iene questo gruppo alcun nome che non s'in- . 
contri nei due altri gruppi precedenti . 

• • • 
8. TAVOLA DEI NOMI. - Per gli opportuni confronti ho raccolto'. 

nella tavola che segue tutti i nomi di località abitate pugliesi con- . 
fenuti nelle ptj.ncipali carte cui ho accennato finora. Nella colonna ·che 1 

si riferisce alla cà~ta della Laurenziana di Firenze{ ho distinto col cor- ' 
sivo i nomi che sono scritti con inchiostro più sbiadito. 

(1) Cfr. Moìu ~ss., Di alé.une Cat:te ecc., op. ·cit:, p. 549. 
' 
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